
Martedì 03 novembre  
Ore 16.00  -  In cimitero  
 

Mercoledì 04 novembre - S. Carlo Borromeo, Vescovo 
Ore 16.00  -  In cimitero -  Zanetti Realino e Borgato Pierina 
 

Giovedì 05 novembre 

Ore 16.00  -  In cimitero  
 

Venerdì 06 novembre 
Ore 16.00  -  In cimitero  
 

Sabato 07 novembre 
Ore 18.00 (della Domenica) - LN -  Quadrio Angelo, Barbara e Galiazzo 
Primo; 
Ore 19.00 (della Domenica) - SG - Mazzucato Raffaele; Soncin Fedora e 
famiglia; Bertolin Giovanni, Luigi e Ida; Berion Eliseo, Rina e Giuseppe; 
Defunti Zanin Alfredo, Erminia e Cristian; Famiglia Zanin Sante e Carme-
la; 
 

DOMENICA 08 NOVEMBRE - XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.30 - SG -  Zanetti Egidio e defunti Lotto Sante 
Ore 10.00 - LN - Ingresso del nuovo parroco Don Mariano 
Ore 11.00 - SG 

Ore 18.00 - LN  
 

Lunedì 09 Novembre - Dedicazione Della Basilica Lateranense  
Ore 8.30 - SG  
 

Martedì 10 Novembre - S. Leone Magno, Papa, Dottore della Chiesa 
Ore 18.30 - LN  
 

Mercoledì 11 Novembre - S. Martino di Tours, Vescovo 
Ore 18.30 - SG 
 

Giovedì 12 Novembre -  S. Giosafat, Vescovo e Martire 
Ore 18.30 - LN 
 

Venerdì 13 Novembre 
Ore 8.30 - LN 
Ore 18.30 - SG 
 

Sabato 14 Novembre 

Ore 18.00 (della Domenica) - LN 
Ore 19.00 (della Domenica) - SG  

01 e 08 novembre 2020 –  XXXI e XXXII Domeniche del Tempo 

Ordinario  
 

  Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12a) 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono 
nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 
terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, per-
ché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di 
Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati 
voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli».  

 

Quel Dio che ha scelto come beati gli ultimi 
 [...] Beato l’uomo, prima parola del primo salmo. Cui fa eco la prima parola del 
primo discorso di Gesù, sulla montagna: Beati i poveri. Cosa significa beato, que-
sto termine un po’ desueto e scolorito? La mente corre subito a sinonimi quali: 
felice, contento, fortunato. Ma il termine non può essere compresso solo nel 
mondo delle emozioni, impoverito a uno stato d’animo aleatorio.  Indica invece 
uno stato di vita, consolida la certezza più umana che abbiamo e che tutti ci 
compone in unità: l’aspirazione alla gioia, all’amore, alla vita. Beati, ed è come 
dire: in piedi, in cammino, avanti, voi poveri (A. Chouraqui), Dio cammina con 
voi; su, a schiena dritta, non arrendetevi, voi non violenti, siete il futuro della ter-
ra; coraggio, alzati e getta via il mantello del lutto, tu che piangi; non lasciarti 
cadere le braccia, tu che produci amore. Profondità alla quale non arriverò mai, 
Vangelo che continua a stupirmi e a sfuggirmi, eppure da salvare a tutti i costi; 
nostalgia prepotente di un mondo fatto di pace e sincerità, di giustizia e cuori 
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puri, un tutt’altro modo di essere vivi. Le beatitudini non sono un precetto in più o 
un nuovo comandamento, ma la bella notizia che Dio regala gioia a chi produce 
amore, che se uno si fa carico della felicità di qualcuno, il Padre si farà carico del-
la sua felicità. Vostro è il regno: il Regno è dei poveri perché il Re si è fatto povero. 
La terra è dei miti perché il potente si è fatto mite e umile. A questa terra, imbe-
vuta di sangue (il sangue di tuo fratello grida a me dal suolo), pianeta di tombe, 
chi regala futuro? Chi è più armato, più forte, più spietato? O non invece il tessi-
tore di pace, il non violento, il misericordioso, chi si prende cura? La seconda dice: 
Beati quelli che sono nel pianto. La beatitudine più paradossale: lacrime e felicità 
mescolate assieme, ma non perché Dio ami il dolore, ma nel dolore egli è con te. 
Un angelo misterioso annuncia a chiunque piange: il Signore è con te. Dio è con 
te, nel riflesso più profondo delle tue lacrime per moltiplicare il coraggio; in ogni 
tempesta è al tuo fianco, forza della tua forza, argine alle tue paure. Come per i 
discepoli colti di notte dalla burrasca sul lago, Lui è lì nella forza dei rematori che 
non si arrendono, nelle braccia salde sulla barra del timone, negli occhi della ve-
detta che cercano l’aurora. Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, ha le ma-
ni impigliate nel folto della vita, ha un debole per i deboli, incomincia dagli ultimi 
della fila, dai sotterranei della storia, ha scelto gli scarti del mondo per creare con 
loro una storia che non avanzi per le vittorie dei più forti, ma per semine di giusti-
zia e per raccolti di pace.  

Padre Ermes Ronchi  

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Il regno dei 
cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte 
e si addormentarono. A mezzanotte si levò un grido: "Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!". Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampa-
de. Le stolte dissero alle sagge: "Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono". Le sagge risposero: "No, perché non venga a mancare a 
noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene". Ora, mentre quelle 
andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entra-
rono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre 
vergini e incominciarono a dire: "Signore, signore, aprici!". Ma egli rispose: "In 
verità vi dico: non vi conosco". Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l'ora".  

 

Martedì 10 Novembre 
SG - Preghiera del S. Rosario, animato dal gruppo missionario, in chiesa 
alle 20.45.  

Sante Messe nelle comunità  

DOMENICA 01 NOVEMBRE - XXXI DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 8.30 - SG  
Ore 9.30 - LN - Agnese e fam. Morello;  
Ore 11.00 - SG – Pellegrini Simone, Ermo e defunti    

Ore 18.00 - LN 
 

Lunedì 02 novembre 

Ore 15.00  -  In cimitero -  Per tutti i defunti 

Mercoledì 4 e 11 novembre 
LN - Pulizie settimanali della chiesa alle 14.30 
 

Venerdì 6 e 13 novembre 
SG - Pulizie settimanali della chiesa alle 15.00 
 

Martedì 3 e 10 novembre 
LN- Ufficio Parrocchiale ore 17.15 - 18.30 
 

Mercoledì 4 e 11 novembre 
SG - Ufficio Parrocchiale ore 16.00 -18.30 
 

RICORRENZE DI TUTTI I SANTI E DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI  
Segnaliamo la possibilità in questi giorni del 1° e 2 novembre dell’Indulgenza Plenaria 
per i defunti, ricordando la confessione, la comunione, la visita di una chiesa od ora-
torio in loro suffragio, in cui recitare il Padre Nostro, il Credo ed una preghiera secon-
do le intenzioni del Santo Padre. La stessa possibilità è offerta anche nella visita al 
cimitero dall’1 all’8 novembre ed anche con le preghiere elevate per i defunti.  
 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI  
Lunedì 2 novembre, nel ricordo di tutti i fedeli defunti, siete tutti invitati a partecipare 
alla S. Messa in cimitero alle ore 15.00.  Anche i giorni successivi, dal 3 al 6 novembre, 
le messe  feriali per le due comunità saranno celebrate in cimitero alle ore 16.00. 
 

SOLENNE INGRESSO DI DON MARIANO MASSARO - LION  
Domenica 8 novembre con la S. Messa delle ore 10.00, celebrata dal Vescovo Claudio,  
Don Mariano inizierà il suo ministero come Parroco della Parrocchia di Lion. 
 

ATTO DI SOLIDARIETÀ A DON MARIO 
Le comunità di Lion e San Giacomo hanno raccolto e consegnato a Don Mario 765 
Euro in occasione del saluto di ringraziamento per la sua attività, svolta presso le no-
stre parrocchie. Don Mario ha destinato l’importo alla missione di Roraima  (Brasile) 
dove svolgerà la sua prossima attività pastorale. Si ringrazia le intere comunità per 
questo atto di generosità e in particolare i giovani, le catechiste e i ragazzi di IC per 
quanto organizzato domenica 18 ottobre. 


